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FIAT; PALOMBELLA (UILM): “FIOM FACCIA ‘MEA CULPA’, SOTTOSCRIVA IL 
CONTRATTO, E RITORNI SOPRATTUTTO AD ESSERE UN SINDACATO 
RESPONSABILE” 
 
La dichiarazione di Rocco Palombella, segretario generale della Uilm 
 
 
“Landini da anni agita come una scure la parola democrazia, dimenticandosi che si tratta 

di un termine da condividere, anziché da usare a fini di egemonia cultura della sua parte 

contro gli altri. Quindi, parlare di vittoria su questo tema in casa Fiat significare fare 

demagogia, di questi tempi un’arte davvero incomprensibile”. Lo dichiara Rocco 

Palombella,segretario generale della Uilm, che replica alle affermazioni pomeridiane del 

leader della Fiom. “Un tempo i gruppi dirigenti comunisti – continua Palombella- una parte 

a cui il gruppo dirigente dei metalmeccanici Cgil si ispira facevano autocritica. La Fiom non 

fa nemmeno quella rispetto ai guasti che ha creato nell’ultimo decennio non 

sottoscrivendo accordi, intese e rinnovi contrattuali, di cui quelli in Fiat sono solo gli ultimi. 

Si decida a fare un ‘mea culpa’ ed ad accantonare la propria visibilità rispetto alle concrete 

esigenze dei lavoratori. Nel rispetto delle sentenze dei tribunali, non è possibile 

immaginare il luogo della fabbrica come un ‘ring’ in cui un sindacato punta a mettere a 

tappeto gli altri. In un momento di crisi, chi lavora ha bisogno di tranquillità e non di essere 

oggetto di continui ‘bracci di ferro’ per misurare rapporti di forza irrisolti. La verità è che 

grazie a noi sono stati sottoscritti con Fiat rinnovi contrattuali che hanno garantito 

produttività, lavoro e soprattutto la continuità produttiva degli stabilimenti  all’interno dei 

perimetro dei confini nazionali. A Landini abbiamo chiesto di ispirarsi ad un sindacato 

moderno ed europeo; poi, di sottoscrivere il contratto con Fiat; infine, di tornare a fare 

sindacato, anziché politica. Non c’è stato nulla da fare. Almeno sia un po’ più responsabile 

rispetto a quello che dichiara”. 
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